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                         COMUNICATO STAMPA

La Giunta Alemanno ha organizzato gli Stati Generali del Sociale e della Famiglia come un “salotto buono”  
In relazione  all’ organizzazione della iniziativa “Stati Generali  del Sociale e della Famiglia di Roma Capitale” del 26-27 giugno, L’Ordine regionale degli Assistenti Sociali del Lazio esprime profondo sconcerto e rammarico per l’esclusione dalla discussione  degli operatori dei Servizi Sociali Municipali e dello stesso  Dipartimento XIV che ne racchiude le competenze. 

I professionisti assistenti sociali operano quotidianamente per garantire al meglio, nonostante le gravi criticità, i servizi alla cittadinanza, contribuendo in prima linea a sviluppare un sistema di welfare comunitario in collaborazione con le altre realtà territoriali, quali il terzo settore, le associazioni ed il volontariato. 
Appare quindi assurdo che proprio loro siano stati esclusi dalla riflessione su come  rendere questa città più solidale, secondo il principio di sussidiarietà orizzontale che però non può far venir meno la responsabilità di una governance pubblica. 
L’Ordine  ritiene che un evento cittadino che non voglia essere una mera passerella promozionale, non possa prescindere dal coinvolgimento dei suoi dipendenti Assistenti Sociali e di tutti gli operatori attivi nei Servizi Sociali di Roma Capitale.

Se, come nell’organizzazione degli Stati Generali del Sociale, si opera una loro esclusione,  si rende evidente che l’attuale Giunta non vuole il confronto con quelli che dovrebbero essere invece interlocutori fondamentali del necessario processo di rinnovamento, che renda il  welfare romano capace di rispondere ai bisogni della cittadinanza colpita dalla grave crisi economica e sociale.

